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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Expo 2015 non è solo una questione finanziaria: allarme Ebola da parte 
del Ministro italiano Roberto Maroni 
 
 
Su l’Expo che si terrà a Milano si sta dicendo di tutto e di più, ma nessuno ha ancora parlato di 
come ci si sta muovendo, anche per quanto riguarda la prevenzione, per il virus dell’Ebola. 

Durante l’Expo, il virus dell’Ebola potrebbe diffondersi in tutta Europa, partendo da Milano. Queste 
non sono le mie parole, ma quelle del Ministro italiano Roberto Maroni, che durate un incontro 
avvenuto in Provincia di Varese, ha rilevato i dati ritenuti riservati dal Ministero dell’Interno.  
Queste le parole di Maroni:”1.500.000 casi di contagio in Africa del virus Ebola, che potrebbe 
diffondersi alla stazione centrale di Milano e da qui durante l’Expo in tutta Europa”. 
Parole allarmanti, che di certo il Governo ticinese dovrebbe prendere sul serio. Milano si trova a 
pochi km dal confine Svizzero! 

All’Ospedale Civico, ci si sta già muovendo, in effetti è già stata messa a disposizione una camera 
“per l’Ebola”. 

Solo poco tempo fa, il nostro medico cantonale ci aveva assicurato che non c’era nessun rischio di 
contagio alle nostre latitudini. 

Pure la fallimentare operazione Mare nostrum non è di buon auspicio. Ogni giorno sbarcano 
migliaia di clandestini in Italia e, buona parte di loro, in pochi giorni valicano il confine Svizzero. 

Detta in poche parole, mi sembra che la problematica del virus dell’Ebola da parte del 
Dipartimento della sanità è stata presa con molta leggerezza. 
 
A questo punto, chiedo al Consiglio di Stato quanto segue: 

1. Come si sta lavorando preventivamente, dopo le preoccupanti parole del Ministro italiano 
Maroni sul fatto che durante l’Expo 2015 è allerta virus Ebola? 

2. Attualmente, si stanno prendendo misure adeguate e preventive adatte per quanto riguarda 
eventuali casi registrati in Ticino del virus Ebola? 

3. Alle frontiere si sono già messe in atto misure speciali per poter controllare meglio il flusso 
emigratorio? Se sì, cosa si sta facendo? 

4. Il Governo prevede o ha già previsto un investimento straordinario in caso d’emergenza 
effettiva sul virus dell’Ebola? 

5. Attualmente, esiste una collaborazione organizzativa con la Confederazione in caso di allerta 
massima? Se sì, cosa si intende fare? 

 
 
Massimiliano Robbiani 
 


